
SYLVIE 1.36
CARTELLA WIN95\SYLVIE 1.36
Che curioso programma ho qui inserito! Trattasi della versione dimostrativa di un Verbot, ovvero un Verbal 
Software Robot, un personaggio virtuale con una “personalità” propria, e artificiale, qui nella incarnazione di 
Sylvie, a cura della Virtual Person, software house dedita a questo tipo di programmi. I Verbot hanno una 
limitatissima capacità di capire e parlare inglese [anche se dovrebbero aggiungere altre lingue tra un po’]    
tramite una tecnologia chiamate Natural Language. Il loro scopo è molto semplice: intrattenere l’utente o 
servire come interfaccia per future applicazioni, come giochi o programmi per bambini, o chat on line, oppure
dee-jay virtuali. Sylvie è un demo che dura 30 giorni [e solo quelli], durante i quali potete cercare di 
conversare un po’ con lei. Non aspettatevi granché, è ovvio, ma qualche frase magari la riuscite a 
scambiare, con lei. Se non vi piace, potete provare con Eliza, che è un po’ più simpatica e meno monotona: 
ella si occupa di problemi personali. Per attivarla semplicemente andate su File, scegliete Change verbot, e 
scegliete Eliza. Dopo che si sono presentate [la faccia del Verbot purtroppo è sempre la stessa] avrete nella 
finestra del programma, a sinistra, un cursore lampeggiante che mostra quello che scrivete. Occhio, perché 
già capiscono poco: se non vi esprimete bene o commettete errori di ortografia capiranno ancora meno. Tra 
le poche cose che possono fare, i Verbot possono leggere dei testi, compiere delle azioni [come sorridere, 
fare l’occhiolino o mandare un bacio], tutte accessibili da tastiera [consultate l’help in linea per delucidazioni 
in merito]. Buona conversazione!

TRANSMAC 3.1
CARTELLA WIN95\TRANSMAC 3.1
Il Macintosh è una macchina un po’ strana, per noi che siamo abituati a lavorare con i PC di casa 
Intel/Microsoft. Tastiera complicata, il mouse con un solo tasto, un’interfaccia a finestre ma sostanzialmente 
differente da quella di Windows9x...insomma, ci si deve fare l’abitudine [come tutte le cose, del resto]. Può 
capitare, a volte, di avere a che fare con dei dischetti, o Zip o CD-Rom in formato Mac, dei quali tuttavia non 
possiamo far altro se non restituirli a chi ce li ha forniti o vederli a casa di qualcuno che il Mac lo possiede. 
TransMac crea finalmente il ponte che mancava tra le due piattaforme con un’utility in grado di leggere 
qualsivoglia periferica presa di peso da un Macintosh e messa nel nostro PC: hard disk, dischetti ad alta 
densità [quelli a bassa no perché il lettore di floppy del PC non legge il formato da 400/800 Kb], CDROM, 
SyQuest, Zip, Jaz, EZ135, Bernoulli, e dischi SCSI. Dopo averlo installato avrete nel Menu Avvio la voce 
Trans Mac, che contiene tre utili link [oltre al consueto readme]: l’help in linea, che consiglio vivamente a tutti
per scoprire ogni segreto del programma; la Configuration Utility, che vi permette di definire la dimensione [in
Kb] del buffer riservato all’applicazione [l’area di memoria usata per la copia dei file, in pratica], di decidere 
quali periferiche rilevare [floppy, hard disk ed altre unità rilevati dal Bios, CD-Rom ASPI o MSCDEX], e quali 
numeri di unità SCSI cercare [da 0 a 7: se avete problemi con le impostazioni di default, che cercano in tutti 
gli ID, provate a selezionare solo quelli che effettivamente usate]. E poi abbiamo il programma vero e 
proprio, che si presenta come una sorta di Gestione Risorse un po’ rozzo nell’aspetto, diviso in due parti: in 
alto la parte PC con la possibilità di muoversi all’interno delle vostre unità, e in basso la parte Mac con le 
medesime funzioni. Quattro grossi bottoni consentono di: copiare file da un sistema all’altro, creare una 
nuova cartella, cancellare file o ottenere informazioni sui file selezionati. Numerose le opzioni e le feature a 
disposizione: quelle per la copia da PC a Mac [tipo di file da trasferire, formato da usare nella copia, 
estensioni dei file, ecc.], quelle da Mac a PC, la formattazione di un disco in formato Macintosh, ecc. Le 
novità della versione 3.1 comprendono il supporto per gli Zip IDE, i CD SCSI multisessione, la risoluzione di 
alcuni problemi di blocco con gli Zip paralleli [che si verificano comunque], di gestione degli hard disk più 
grandi di 4Gb e altre migliorie minori. Il programma può essere usato tranquillamente per due mesi, 
dopodiché dovrà necessariamente essere rimosso o registrato. That’s all, folks!

TWEAKI...FOR POWER USERS V1.0
CARTELLA WIN95\TWEAKI
Un  altro  programma  che  permette  di  mettere  mano  alla  configurazione  standard  dei  sistemi  operativi
Microsoft, solo che questa volta non è limitato al solo Windows95; il programma, infatti, una volta installato
ed avviato, presenta ben 6 linguette tra cui scegliere, e che sono le seguenti:
1. Security: varie opzioni per cancellare le vostre tracce all’avvio del sistema, come l’elenco delle 

applicazioni recenti, la history del comando esegui e altro.
2. Win Tweaks: personalizzazioni del sistema comuni a tutta la famiglia Win9x/NT, come il nome 

dell’utente, la dimensione della cache delle icone, la velocità del Menu Avvio, la cancellazione delle 
freccette dalle icone delle scorciatoie, la disabilitazione dell’Autoplay, l’inserimento di alcune preziose 
voci dei menu contestuali attivabili normalmente premendo ‘Shift+Tasto Destro’, ecc.

3. Win95/98: personalizzazioni limitate a Windows9x, ovvero: abilitazione dei tasti funzione all’avvio, far 
partire o meno Scandisk quando si spegne male il PC, caricamento o meno di logo.sys, i secondi di 
tempo durante i quali sono disponibili i tasti funzione, ecc.

4. NT 4.0/5.0: premesso di non averlo installato, aggiungo anche che ovviamente gli utenti di Wndows9x 



vedranno tutto grigio e non attivabile. Chi invece gira sotto NT potrà scegliere di non mostrare il nome 
dell’ultimo utente collegato [cosa veramente brutta], di lanciare le applicazioni 16 bit ognuna con la 
propria macchina virtuale, di forzare le applicazioni a terminare quando eseguite lo shut down, come 
pure il processo di stampa, di far caricare il desktop mentre sta ancora terminando il logon [risparmiando
un po’ di tempo in fase di boot], di forzare certi tasti all’avvio, creare un proprio account, creare una 
bitmap per l’avvio, ecc.

5. NT Server: solo tre opzioni, nel caso il vostro sistema NT sia server: nascondere il server dal browser, 
abilitare l’opzione di shut down anche al prompt di logon, e forzare un server ftp quando si è in modalità 
Unix. Roba interessantissima, direi...

6. NT Debugs: la possibilità di editare il file boot.ini, ovvero quello caricato all’avvio del sistema, con alcune
opzioni spiegate in breve, oppure di vedere l’ordine con cui vengono caricati i driver in memoria.

Valgono per questo programma le avvertenze già scritte per Motherboard Monitor, CPUIdle, Power Strip, 
ecc.

TWIN EXPLORER
CARTELLA WIN95\TWIN EXPLORER
Un simpatico programma che, come altri già visti in precedenza, si pone come sostitutivo [o meglio, 
integrativo] di Explorer di Windows95. Non mi riferisco al browser per Internet, ma al programma che si 
occupa di visualizzare le finestre di Windows95 e che gli utenti conoscono più probabilmente come ‘Gestione
Risorse’.    Riusciremo un giorno o l’altro a trovarne uno che lo soppianti definitivamente? Twin Explorer, 
come dice il nome medesimo [Explorer Gemello, letteralmente], è una versione ‘doppia’ di Gestione Risorse, 
ed è doppia nel vero senso della parola: quando lo avviate [dopo averlo installato lanciando setup.exe e 
seguendo le facili ed ovvie istruzioni su schermo] vedrete una finestra che sembra la solita di Explorer, ma 
che in realtà ne incorpora due, una in basso ed una in alto. Ognuna è in tutto e per tutto identica a quella di 
Windows95, che quindi mostra nel riquadro di sinistra il contenuto del PC [unità e sottodirectory]; 
selezionando col mouse una unità o cartella si potrà vedere il suo contenuto nella finestra principale, quella 
di destra, e ad ogni file è associato il relativo menu contestuale accessibile via tasto destro del mouse, 
esattamente come in qualsiasi finestra di Windows95. La barra degli strumenti in alto [per ciascuna delle due
shell] è la medesima di Explorer, più alcune interessanti aggiunte: sono presenti i soliti tasti di ‘sali di una 
directory’, taglia, copia, incolla, elimina, rinomina e proprietà; si può scegliere come visualizzare il contenuto 
delle directory [icone grandi, piccole, elenco e dettagli]. I tasti nuovi sono il refresh [aggiornamento] del 
contenuto della finestra e la creazione di una cartella [finalmente! In Windows ciò è ottenibile solo via menu]; 
si possono impostare dei filtri per la visualizzazione dei file [.htm, .txt, ecc. ecc.]. La presenza di due shell, se
molte volte non aiuta né serve, in realtà si rivela comodissima nelle numerose occasioni in cui si devono 
spostare, copiare dei file da un’unità ad un’altra, o da una directory ad un’altra. Un’idea invero geniale, il 
classico uovo di Colombo, credetemi. In aggiunta a questo vedrete in basso sullo schermo 5 tasti chiamati 
Speed Dir 1, 2 e così dicendo. Con questi è possibile accedere rapidamente a delle precise directory che 
spesso ci troviamo ad usare: in pratica, premendo un tasto ci si sposta nelle cartelle che esso ha in 
memoria, risparmiandoci noiosi colpi di mouse. Come si impostano? Semplice: scegliete le directory che 
volete assegnare ad un bottone [esempio: C:\Documenti in alto e A:\ in basso, pensando che magari 
trasportate spesso file di Word tra casa ed ufficio usando i dischetti floppy da 1.44Mb]. Decidiamo di 
assegnare questo comando al primo bottone; premiamo allora il tasto sull’estrema sinistra, in parte ai bottoni
‘speciali’. Comparirà una piccola finestra che ci chiederà conferma di quale bottone assegnare alle directory 
[scegliamo Speed Dir 1, nell’esempio] e che nome dare al bottone per far mente locale. Fatto!
La versione acclusa nel CD dura 30 giorni, dopodiché si rende necessaria la registrazione o la rimozione del 
programma dai vostri hard disk.

VIRTUAL IRC 98 1.0
CARTELLA WIN95\VISUAL IRC 1.00
Dopo mIRC ecco un altro client per chattare allegramente in rete, che sembra essere decisamente migliore
del suo concorrente e avere le carte in regola per surclassarlo: giudicate voi. Il programma offre la possibilità
di colloquiare allegramente con chiunque frequenti IRC, la Internet Relay Chat. IRC è un luogo di incontro
virtuale dove gente da ogni parte del mondo si trova per parlare del più e del meno. Per irc-are tutto quello
che dovete fare è connettervi ad un server, unirvi ad uno dei canali che quel server mette a disposizione e
chattare! Lanciate Install.exe, e scegliete una directory in cui volete che venga installato il package. A questo
punto andate nella directory di cui sopra, e lanciate virc97.exe. La procedura di installazione vera e propria
partirà, chiedendovi se siete già utenti di Virc o di Mirc, nel qual caso essa può recuperare i vostri parametri
e settaggi e importarli nel nuovo programma. Io ci ho provato, ma mi sono trovato molto in difficoltà, non
avendo ben chiaro cosa stesse facendo. Ho rieseguito l’installazione dicendo di essere un esordiente totale,
ho  lasciato  che  creasse  i  collegamenti  nel  Menu  Avvio.  Fato  questo  il  programma  partirà,  e  lancerà
automaticamente  le  opzioni  del  ‘Client  Setting’,  ovvero  del  programma  medesimo:  in  ‘IRC  Settings’  vi
chiederà di inserire il  vostro nickname, nonché nick di riserva in caso di omonimia e l’indirizzo di posta



elettronica: il  nickname è il  nome con il  quale verrete visti  dagli  altri  utenti.  Alla voce server ce n’è uno
predefinito: abbassando il menù compare una finestra che permette di aggiungerne altri. Se non sapete che
scrivere, mettete irc.tin.it [su cui c’è il canale #TGM :) ]. Per il resto potete cliccare OK. Tutte le altre mille
opzioni le lascio a voi e alla vostra curiosità. Il programma partirà, e tanto basta per iniziare. Cliccate sul
tasto ‘Start’ e verrete collegati al server che avete scelto voi, all’interno del quale potete scegliere su quale
canale andare: un canale è un’area di discussione con un tema ben definito o nessuno in particolare; è una
rappresentazione  virtuale  di  una  stanza  con  persone che  ci  conversano  all’interno.  Potete  scegliere  di
entrare  in  un  canale  scrivendo  nello  spazio  in  basso  [la  riga  di  comando]  /join  #NOMECANALE  [ad
esempio /join #TGM]. A questo punto si aprirà una nuova finestra, quella effettiva del canale in cui vedete al
centro i messaggi che vengono scambiati, a sinistra l’elenco di persone collegate a quel canale (presenti
nella “stanza”) e in basso una barra con un cursore lampeggiante: scrivete qualcosa lì, premete invio, e
comparirà nella zona in alto, leggibile a tutti.  E così si conversa, semplicemente. Niente di impegnativo.
Potete tornare nella finestra Status e collegarvi contemporaneamente ad un altro canale dello stesso server,
per avere aperte più sessioni di dialogo, tra le quali commutare selezionandole col mouse dalla barra delle
connessioni. A questo punto dovrei fare una piccola divagazione riguardante la @ vicino ad alcuni nomi, al +
vicino ad altri, ma prenderebbe troppo tempo: lo imparerete da soli. Sappiate che codeste persone sono di
solito i moderatori del canale e controllano il comportamento dei suoi frequentatori, riservandosi il diritto di
escluderli nel caso il loro comportamento sia poco consono alla decenza e allo spirito del canale stesso (se
vi collegate ad un canale di cinema e parlate di formula 1 vi cacceranno con ogni probabilità , per dirne una).
La sola raccomandazione che vi posso dare è di mantenere comunque e sempre un comportamento civile e
corretto:  non cominciate  a  salutare  tutto  e  tutti,  evitate  di  urlare  (scrivendo sempre  in  maiuscolo)  o  di
insistere  troppo  rompendo  le  scatole  a  qualcuno,  altrimenti  vi  potreste  trovare  facilmente  kickkati
(letteralmente  cacciati  a  calci)  fuori  dal  canale  dall’operatore  (op,  appunto,  quello  con  la  chiocciolina).
All’inizio,  quando  dovete  ancora  conoscere  le  persone,  osservate,  cercate  di  capire  di  che  parlano,
intervenite poco: dopo un po’ di tempo vi conosceranno e sarete considerati maggiormente. Non stupitevi né
scoraggiatevi se all’inizio la gente manco vi saluta: nessuno accoglie uno sconosciuto a braccia aperte.
Fatevi conoscere un po’ alla volta e, ripeto, evitate di essere invasivi oltremisura. L’antipatia è facilissima da
suscitare e assai ardua da far dimenticare. Potete poi comunicare in privato con qualcuno del canale, se
volete, per dirgli cose che non volete che gli altri leggano: scegliete il suo nome col mouse che a questo
punto sarà evidenziato. Col tasto destro scegliete Query e una nuova finestra di comunicazione si aprirà ,
privata, confidenziale e sincrona come una telefonata. Il destinatario sarà avvisato di un messaggio da parte
vostra  (comparirà  anche  a  lui  una  finestra  con  il  vostro  nickname).  Col  tempo  e  con  un  adeguato
smanettamento imparerete a mandare messaggi simpatici e colorati, a creare macro per realizzarli, ecc. ecc.
Per adesso cominciate a chattare con gli altri, il resto verrà da sé.

WINBOOST98 1.1
CARTELLA WIN95\WINBOOST98 1.1
Ecco il primo programma di personalizzazione di Windows98!Il sistema operativo comincia timidamente ad
affacciarsi sul mercato, alcuni di noi lo hanno già installato, molti ci hanno provato e sono tornati indietro
[vedi il Gaburri], ed ecco i primi software ad esso dedicati. Sezione sicuramente destinata ad aumentare il
suo spazio nel Cd, nei mesi a venire…Questa utility appartiene al genere che io maggiormente prediligo,
perché consente di mettere mano in maniera abbastanza ‘sicura’ a molti dei parametri di sistema che, di
solito, sono nascostissimi chissà in quale file di configurazione. D’altronde la personalizzazione del proprio
sistema è una delle cose cui credo nessuno è disposto a rinunciare, che permette di rendere il  proprio
computer un po’ più ‘nostro’ e diverso dagli  altri.  Io, per esempio, non potrei vivere senza TweakUI per
Windows95 che consente A) di non lanciare Scandisk quando si spegne in maniera anomala il PC e B) di
avere il  simbolo di ‘collegamento’ rappresentato da una freccia piccola al posto del quadratino bianco di
default. Poca roba, ovvio, ma anche l’unica che distingue il mio PC da quello di mia madre, per esempio, e
scusate se è poco…ma torniamo a WinBoost98. 
Per installarlo dovete prima rimuovere dal PC una sua eventuale versione precedente, dopodiché lanciare il 
file setup.exe, seguire le istruzioni su schermo e nulla più. Una volta lanciato in esecuzione troverete di 
fronte a voi una simpatica utility che, con un’interfaccia grafica davvero semplice ed intuitiva consente di 
mettere mano a centinaia [!] di settaggi del Menu Avvio, del Desktop, degli Accessori, di Explorer, sia quello 
di Windows che quello di Internet. Oltre a questo vi troverete altrettanti consigli e suggerimenti per migliorare
la produttività e la performance di Windows98.Un solo esempio? La possibilità di modificare i logli animati di 
IE e di Outlook Express, o di cambiare la loro cartella predefinita [Preferiti]. 
Detto questo, buona personalizzazione! 
La solita avvertenza: se si sta un minimo attenti questi programmi sono innocui; in nessun caso l’autore, il 
sottoscritto e The Games Machine si riterranno responsabili per il cattivo o improprio uso del programma che
potrebbe portare alla perdita di dati o al malfunzionamento del sistema.

WINDOWS 95 YEAR 2000 FIX



CARTELLA WIN95\WINDOWS95 ANNO 2000
L’incubo dell’anno 2000 attanaglia anche noi, miseri utenti di PC. Ma grazie a questa piccola patch potremo 
d’ora in poi dormire sonni tranquilli, amici. Sebbene mi senta di dare in minima parte ragione a chi, come il 
Gaburri, mi irride per via del fatto che è un po’ presto per porsi concretamente il problema, visto che da qui 
ad un anno NESSUNO di noi avrà la stessa installazione di oggi [Windows95 costringe spesso a reinstallare 
tutto, vero?], tuttavia è sempre meglio essere pronti, e comunque potrete sempre ripescare questo vecchio 
Silver Disk tra un po’ di tempo e sistemare le cose. L’operazione non presenta alcun problema: lanciate 
l’eseguibile, e in pochi secondi la finestra con scritto che il Command.com e File Manager di Windows sono 
‘sani’ comparirà sotto i vostri occhi. Oltretutto potrete vantarvi con gli amici che il vostro PC è ‘Y2K 
Compliant’, ovvero pronto per l’anno 2000, e che TGM è stata la prima rivista a pensare anche a questo...ma
Windows 98 è già Y2K compliant, che voi sappiate?

WINZIP 7.0
CARTELLA \WIN95\WINZIP 7.0
Siamo alla  fine.  Dopo mesi  di  versioni  beta  più  o  meno funzionanti,  eccoci  alla  versione  definitiva  del
compressore/decompressore TOTALE per Windows. Si tratta della release 7 del programma, che aggiunge
non poche migliorie rispetto all’ultima presentata ufficialmente, la 6.3. Winzip è IL decompattatore più famoso
del  mondo,  universalmente riconosciuto  come gestore ideale  di  file  compressi.  Istruzioni  di  intallazione:
lanciate Setup.exe, scegliete il path di installazione (consiglio l’Express setup se non sapete dove mettere le
mani) e via! A questo punto avrete link e riferimenti a Winzip ovunque: sul desktop, nel menù avvio, nei menù
contestuali  di  Windows95.  Potete  creare  archivi  aprendo  Winzip  e  scegliendo  il  pulsante  New  e
successivamente Add, che vi permette di scegliere quali file aggiungere all’archivio, e con quali opzioni: se
inserire solo i  file più nuovi dell’archivio (ottimo per aggiornarlo),  ecc.  quale tipo di compressione usare
(maggiore è la compressione più tempo viene richiesto), eventuale password per proteggere l’archivio da
occhi indiscreti, e se compattare anche le sottodirectory. Se invece avete degli archivi già pronti da gestire
(come quelli  dell’angolo e-mail  del CD),  doppiocliccando su di essi  potete vederne il  contenuto, estrarlo
sull’hard disk (Extract: in questo caso dovete scegliere la destinazione), visualizzare il  contenuto di ogni
singolo file (per esempio per leggere dei .txt o vedere solo delle immagini), o cancellare alcuni di quei file. Di
notevole aiuto è la presenza di  menu contestuali  che velocizzano di  molto le operazioni  più comuni:  la
pressione  del  tasto  destro  sull’icona  di  una  directory  permette  di  creare  un  archivio  chiamato
Nomedirectory.zip [con le opzioni predefinite] nella directory in cui vi trovate; la pressione del tasto destro su
un archivio consente invece di estrarlo nella directory corrente o in una sottodirectory di quella corrente
chiamata Nomearchivio. Altre opzioni come la gestione di antivirus, di programmi di compressione come
Arj.exe e Lha sono possibili e settabili dalle opzioni di Winzip.
La versione 7.0 del programma propone un engine di compressione migliorato e molte feature veramente
belle, tra cui: 
* Spanning dei dischetti: ergo, se scegliete come destinazione di un’archivio un’unità a disco di capacità
limitata (come il floppy), Winzip dividerà automaticamente l’archivio in file da 1.44 chiedendo di volta in volta
di inserire un nuovo dichetto.
* Un’integrazione avanzata con il browser che usate normalmente: automaticamente salva su disco i file con
estensioni .zip, li copia dalla cartella temporanea del browser ad una scelta da voi e così via.
* L’opzione di skippare i file più vecchi durante l’estrazione, e altre migliorie minori.
* Possibilità di installare applicazioni presenti in archivi senza decomprimerli (lo fa lui senza farlo fare a voi a
mano).
* Il supporto per i file .cab di Microsoft [finalmente!]
*  Colonne ridimensionabili  in  larghezza,  e due tutte  nuove:  il  Crc e l’attributo dei  file.  Si  ordinano i  file
cliccando sul nome della colonna in base al suo valore (es. cliccando su ‘size’ si ordina per dimensione.
* 21 nuovi bottoni per personalizzare la toolbar (è richiesto però la versione 4.71 o successiva della Windows
Common Control library: 
www.microsoft.com/msdn/downloads/files/40Comupd.htm
* Supporto opzionale per il one-click-open di Explorer 4.0.
* Supporto per il commento dei file .zip
* Miglioramenti alla feature Install
* Uso del registro anziché del file Winzip32.ini per la configurazione del programma.
Ovviamente potete far riferimento al file Whatsnew.txt per saperne di più.

WPLAY 1.70
CARTELLA WIN95\WPLAY 1.70
Un concorrente  serio  di  WinAMP!  Finalmente!  E che  antagonista,  signori!  Come il  suo  collega/rivale  è
shareware e può essere valutato serenamente per 14 giorni, dopodiché è necessario registrarsi o rimuoverlo
dal proprio sistema. Trattasi di riproduttore di file sonori in formato MPx, nonché delle playlist [ovvero le

http://www.microsoft.com/msdn/downloads/files/40Comupd.htm


‘compilation’,  create con WinAMP o con WPlay medesimo]. Il  programma non richiede installazione, ma
semplicemente che copiate la cartella nel CD sul vostro hard disk, dopodiché potete lanciare l’eseguibile
Wplay.exe. Appena avviato vi troverete di fronte ad un curioso display circolare, con i consueti comandi di
riproduzione delle canzoni [play, stop, skip avanti e indietro, fast forward, rewind    pause ed eject] disposti
lungo la circonferenza, al cui interno si possono leggere le consuete informazioni sulle canzoni: titolo, durata,
tempo trascorso. Oltre a questo avrete, in alto, le regolazioni del volume e del bilanciamento dei canali,
mentre  in  basso  la  voce  ‘Equalizer’  che  richiama  l’equalizzatore  [ci  sono  già  una  decina  di  settaggi
veramente belli da provare], e la voce ‘Exit’. Disposti ai lati del cerchio trovate 10 bottoni.
‘Repeat’ permette di ascoltare ad infinitum la traccia o la playlist in esecuzione; ‘Playlist’ lancia l’editor delle
medesime, per modificare quella che state ascoltando o crearne una nuova; ‘Cd’ consente di ascoltare le
tracce audio dal vostro lettore di Cd-Rom [ce l’avete il CD, vero? No? E come lo usate il Silver Disk?]; ‘Mode’
cambia modo di visualizzazione, più tradizionale e simile al buon vecchio WinAMP; ‘Options’ permette di
accedere alle opzioni del programma, e precisamente: la linguetta Initial Setup consente di scegliere le icone
con cui visualizzare in Windows9x i file Mpx e le playlist, nonché di registrare i suddetti tipi di file; la linguetta
Textures permette di cambiare faccia al programma, grazie anche alle ‘skin’ che verranno rese disponibili in
futuro,  ma soprattutto grazie alla piena compatibilità  con quelle di  WinAMP [!],  che di  fatto rende i  due
programmi virtualmente identici [per usarle copiate le directory delle singole skin nella cartella Textures, che
si  trova all’interno di  quella  in  cui  è installato  il  programma];  opzioni  generali  sulla  riproduzione dei  file
[General], sulla visualizzazione e sui plug-in [non ancora disponibili, purtroppo, ma lo saranno a breve]; le
due  voci  Encoder  e  Decoder  fanno  supporre  al  possibile  utilizzo  del  programma  come  front-end  per
codificare o decodificare file sonori di ogni genere. Ma torniamo ai bottoni, e vediamo il lato sinistro: ‘Shuffle’
permette  la  riproduzione  delle  canzoni  contenute  in  una  playlist  in  maniera  casuale;  ‘Info’  contiene  le
informazioni  sulla  canzone  attualmente  eseguita  [linguetta  Song],  sull’autore  del  programma  [Thomas
Lenart, linguetta Version], sulla licenza del prodotto [Licence], sulla registrazione [Register] e sui link a siti
web collegati [Links]: ‘Audio’ permette, previa presenza dei già citati encoder e decoder, di grabbare tracce
sonore da CD e trasformarle in .Wav o in altri meno popolari formati [permette anche di convertire .MP3
in .WAV], ‘Minimize’ mette in icona il programma, mentre ‘Menu’ permette di accedere a tutte queste voci via
menu classico. Ultima chicca: l’elenco degli ultimi file usati. Benvenuti ad un'altra fantasia del mondo MP3!
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